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DISPACCI DELLA NOTTE 
Àgmxia Stefani 

VIENNA, 1. - Ieri vi fu pranzo al 
Palazzo Imperiale. Le LL. Maestà, il 
principe Imperiale Rodolfo, e gli Arci­
duchi Carlo, Luigi e Vittore, e tutti gli 
altri Principi presenti a Vienna vi sono 
intervenuti. 

MONACO, 30. - Banchetto Reale. Il 
Re fece un brindisi agli sposi, all'Im­
peratore ed all'Imperatrice d'Austria. 
Gli sposi recaronsi quindi al teatro. 
L'arciduchessa Gisella fu salutata da 
evviva entusiastiche. 

BERLINO, 30. — La Camera dei Si 
gnori adottò la legge sulle censure ec­
clesiastiche. 

La Corrispondenza provinciale vede 
nell'unione intima degl'Imperatori di 
Germania e di Russia la base dell' unione 
coli'Impero d'Austria. Le tre potenze s-
uniscono per assicurare la pace, e lo 
sviluppo pacifico dell'Europa contro ogni 
minaccia. Questa politica di pace, accet­
tata lietamente all'epoca del convegno 
di settembre è tanto più importante 
che le prospettive di uno sviluppo tran­
quillo e stabile negli Stati dell' ovest si 
oscurano. 

J - h 

L'Imperatore ritornerà a Berlino il 10 
maggio, e partirà il 29 detto per Vienna. 

CHAMBERY, 1. — 11 cardinale Billet 
è morto ieri. 

HENDAYE, 1. — Il Curato Santacruz 
che non è morto intimò ai Volontari di 
Artigarra di sgombrare queste località. 

Dimissione del Ministero 

In seguito al voto della Camera, nella 
sua seduta del 30 aprile, sull'articolo 1° 
del progetto contrapposto dalla Commis­
sione a quello del ministero per l'Arse­
nale di Taranto, i ministri hanno ras­

segnato nelle mani del Re le loro di­
missioni, j 

Ciò annunziava un telegramma di ieri j 
giunto dopo la pubblicazione del nostro 
giornale. 

La sorpresa di questo avvenimento è 
tanto più ingrata in quanto che il giorno 
prima la stampa romana dava per sicuro 
che fosse avvenuto un completo accordo 
fra il ministero e la Commissione dei 
Sette sopra l'unico punto, che pareva 
mettere in forse l'esistenza del primo; 
intendiamo dire la legge sulle Corpora­
zioni religiose. Ora una crisi ministe­
riale sopra questione d'importanza rela­
tivamente secondaria permette il dubbio 
che quell'accordo esistesse soltanto nella 
mente degli ottimisti, o che qualche cir­
costanza imprevista sia sopravvenuta a 
turbarlo. 

Prima che la situazione venga meglio 
chiarita sarebbe poco prudente azzar­
dare un giudizio sulla parte di respon­
sabilità, che spetta al ministero, della 
presente crisi, e su quella che l'opposi­
zione ha voluto adossarsi. Che i ministri 
abbiano cercato un prelesto, non si può 
dire senza offenderne la dignitii: come 
sarebbe tacciare di leggerezza l'opposi­
zione supponendola inconscia della gra­
vità del voto da essa provocato. 

La questione, nella specie, aveva il suo 
lato abbastanza serio perchè sia d'uopo 
di cercare altrove le ragioni della crisi. 
Noi non diciamo che queste ragioni non 
ci sieno, né che il ministero non si appi­
gli ad una di apparente per quelle reali, 
che forse ha di ritirarsi, ma crediamo 
che in questo caso l'opposizione è stata 
molto ingenua per offrirgliela. 

La Commissione per l'Arsenale di Ta­
ranto avea raccolto intorno a sé tutte 
le frazioni della rappresentanza napole­
tana; e proponendo di spendere 23 mi­
lioni in luogo della modesta cifra di 6 lr2 
consentita dal ministero, Io attaccò nella 
stessa cittadella del suo programma, il 

pareggio, dove la resistenza diventava 
una questione di essere o non essere. 

Non facciamo qui una discussione tec­
nica sull'entità della spesa necessaria 
a creare a Taranto* nel più breve tem­
po possibile, un Arsenale degno della 
sua antica importanza : certo è che le no­
stre condizioni finanziarie, e la prospet­
tiva poco seducente dell'avvenire, non 
consigliavano di accogliere in questo 
momento la proposta, tanto più che 
pareva il risultato di una coalizione d'in­
teressi regionali. 

Ci è .impossibile far previsioni sullo 
scioglimento delia crisi. Se la sua causa 
vera è quella che ci venne annunziata 
non saremmo sorpresi di veder affidato 
l'incarico di una ricomposizione mini­
steriale a qualcuno degli stessi dimis­
sionari, mentre la stessa maggioranza 
dell'opposizione deve trovarsi meravi­
gliata della sua vittoria; ma in ogni 
caso facciamo sincerissimi voti perchè 
l'incertezza sia di corta durata. 

o 
15 

1 

se 2 2 ; 

14) APPENDICE 

D 
ni 

i ' (Traduzione dal tedesco) 

, Con ciò il dottore si volse alfa nipote, 
che, senza aver preso parte per nulla 
alla conversazione, avea ripreso il gior­
nale; e dietro le sue spalle si pose a 
guardare nel foglio. 

« Io credo che voi supponiate in M.r 

Fernow troppo interessamento per tutte 
queste cose di attualità, che nulla hanno 
a fare colla sua scienza » disse Atkins 
con irrisione « se non fosse stato costretto 
a recarsi a H, egli fisso alla sua scri­
vania co' suoi scartafacci non si sarebbe 
nemmeno accorto di tutto questo tra­
mestio, né di tutta la guerra.» 

I piccoli occhi grigi del dottore splen­
dettero malignamente di compiacenza 
guardando l'americano. 

«Veramente? Lo credete?» Hai tu 
letto, Jane, l'appello eh'è oggi nella 
gazzetta?» 

« Sì » rispose Jane subitamente alzan­
do l'occhio come in attenzione sullo 
zio. 

«E voi pure M.r Atkins? 
« Il razzo incendiario che oggi ha 

messo in fuoco ed in fiamme la buona 
città di B. e probabilmente cent'altre 
città ancora? Si M.p Stephan l'abbiamo 
letto.» 

« Ne ho piacere ; il razzo incendiario 
fu lanciato dalia mia casa — l'articolo 
è del prof. Fernow I» 

Jane trasalì e lasciò cadere il foglio; 
come se avesse avuto tra le mani del 
ferro rovente. M.r Atkins invece balzò 
dalla sedia e dopo esser rimasto un 
istante ritto come un palo, si ripose d'un 
tratto a sedere dicendo soltanto. 

«Ciò non è possibile!» 
« La stessa cosa ho sentito ripeter oggi 

più di trenta volte» rispondeva trion-
senza punto mostrarsi 

offeso. «Impossibile! sclamavano tutti: 
ne io stesso l'avrei creduto, se Federico 
che dovea portar segretamente il mano­
scritto alla stamperia, non avesse per 
istorditaggine scoperta la cosa. Io natu­
ralmente ne stetti prima ad aspettar 
l'effetto, e quindi sparsi il mio segreto 
a'quattro venti Questo poi ha tosto 
recato un vero incendio; all'università 
specialmente giunse come una bomba. 
Il professore deve prepararsi pel suo 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 30 aprile 
Che novità sull'abboccamento fra i 

ministri e la Commissione sugli ordini 
religiosi? 

Esso avrebbe dovuto aver luogo que­
st'oggi : secondo le mie informazioni a-
vrebbe anzi avuto luogo effettivamente, 
ma non oso affermarlo. Se ne dissero 
tante in questa benedetta questione che 
ci regalò tanti equivoci e tante bevnes 
come lo dicono i francesi ch'io non oso 
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quasi più credere nemmeno alla testi­
monianza degli occhi miei. 

Ad ogni modo l'abboccamento, dopo le 
dichiarazioni dell'Opinione di ieri, ha 
perduto quell'aureola d'interesse che lo 
dedicava alla curiosità pubblica. Ormai 
si sa come andrà a finire: il ministero 
cederà, lascierà luogo alle modificazioni 
dei Sette, e se queste non accontentano 

;ii scrupoli dei radicali peggio per essi. 
Ci procurino dunque il beneficio d'una 
crisi che aggiorni in favore dei preti 
1*esecuzione della sentenza finale; e i 
preti sullodati sono persuaso che li rin-
grazieranno di cuore. Io non mi unirò 
certo a questi ultimi. 

Alla Camera sempre Taranto: il re­
gionalismo napoletano si complica ades­
so d'un po' di opposizione, perchè trovò 
nell'opposizione saldi sostegni. Non si 
sa più se si tratti d'un interesse di un 
partito o di un partito dell' interesse. 
Insomma si va allegramente incontro 
ad un voto di confusione destinato a 
riabilitare la troppo calunniata Babele 
di Nembrod. 

E i milioni — domando io — dove 
sono i milioni? Oh bella! nelle nostre 
tasche; impegno a Sella di cavarceli se 
la Camera lo vorrà o s'egli vorrà ac­
conciarsi ai voleri della Camera, cosa 
di cui dubito assai. 

Il Papa, che ieri l'altro pareva ristabi­
lito oggi è di nuovo in malessere. 

Ha qualche fondamento la voce di 
pratiche officiose per mezzo d'interme­
diari fatte dalla Corte Vaticana presso 
il governo per ottenere piena sicurezza 
che al Conclave sarà lasciata intera li­
bertà. Non ce n'era alcun bisogno : le 
guarentigie sono là: quei signori non 
hanno che a raccoglierle e farsene forti. 
Noi dal canto nostro non vi abbiamo 
mai fallito. I. F. 

ritorno ad un romoroso ricevimento, 
ed io ad una scena con lui, poich'egli 
ben me lo figuro, uscirà de' gangheri 
con me per la mia indiscrezione. Mani 
Egli non mi ha posto nella sua confi­
denza, né io aveva l'obbligo di tacere. 
Che di' tu, propriamente, Jane, di questa 
faccenda?» ! ' ; 

«Io — niente!» rispose Jane, dando 
la più dura espressione che le fosse pos 
sibile alla sua risposta. Quindi rivoltasi 
andò alla finestra e poggiò la fronte al­
l'invetriata. 

«E voi M.r Atkins?» 
Questi si stava rassegnato nella sua 

seggiola, «lo sto ad aspettare vostre 
ulteriori novità. M.r Stephan! Avete da 
narrarmi forse ancora che il vostro 
professore darà fra poco l'assalto ad 
una batteria, e che il suo Federico darà 
una lezione d'archeologia? Non vi fate 
riguardo con me; io sono preparato a 
tutto; né mi maraviglio più di nulla in 
Germania!» 

Il dottore si pose a ridere forte; qan* 
do ad un trotto interruppe quella sua 

i ilarità guardando fuori con inquietùdine: 
«Che è ciò? Ecco Federico che ri­

torna e con qua! fretta ! Che ha imi 
quel ragazzo? Mi par tutto turbato. 

PROCESSO AGNOLETTI 
I 

Corte d'Asside di Bergamo 
Nella seduta del 20 aprile continuò 

l'interrogatorio dell'accusato senza ri­
marchevoli incidenti. , 

L'Agnoletti mostrò interrottamente 
una grande commozione, e un interno 
malessere, sopratutto quando gii fu chie­
sto dal sig. Presidente quanti figli avesse 

Dietro richiesta dell'accusato, e in se­
guilo a dichiarazione del medico, il Pre­
sidente concede all'Agnóletti di star se­
duto durante Tinterrogatorio, e di es­
sere poi tradotto alle carceri senza ferri 
alle mani. 

In fine della seduta l'Agnoletti dà 
mostra di non comprendere talvolta ciò 
che gli si domanda, palesa una certa 
smernoratezza e non parla più. 

Più tardi ripreso l'esame, l'Agnoletti 
si interrompe ancora, e dice che pargli 
di capire, ma che non è ben sicuro di 
ciò che risponde ; che la sua testa non 
gli regge bene ; che amava sua moglie 
pur troppo, ed il suo bambino, é qui 
quasi singhiozzando, e gesticolando, fa 
delle osservazioni a sbalzi, si esalta, e 
prende un atteggiamento molto strano. 

Seduta del 30 aprile. 

L'accusato entra sorridente e gioviale 
nella sala e confabula vivacemente col-
l'avv. Grafiàgni: l'uditorio è forse più 
numeroso di ieri, la loggia è fiorita (li 
signore. 

L'usciere annunzia i due periti signori 
Tebaldi e Roncati. 

Il prof. Roncati chiede di essere di­
spensato per le sue grandi occupazioni 
all'Università di Bologna. 

Il prof. Tebaldi osserva a sua volta 
che è stato citato pel giorno 2 maggio 
alle di Padova, e però chiede 
di essere dispensato dall'assistere all'u-
dienza per quel giorno. 

Il primo è subito licenziato, e al se­
condo è accordato il temporario esonero 
pel 2 maggio. 

Il sig. Berti sostituisce il professore 
Roncati. 

L'accusato chiede quindi al sig. Pre­
sidente di riepilogare quanto disse nelle 
sedute precedenti. 

Fa la storia dettagliata della sua vita, 
che già i lettori conoscono: cerca far 
rilevare che sua moglie era aspra con 
ut. 

Era in fatti Federico, il quale si fa­
ceva innanzi dal giardino a passo di 
corsa, ed entrò a precipizio nella stanza 
in tal commozione da non darsi il me­
nomo pensiero nemmeno della presenza 
della temuta Miss Americana, né del suo, 
anche più odiato, compagno. 

«Che cosà c'è?» sclamò il dottore 
con ansia. «Che hai tu Federico? 
. È succeduto qualche cosa?» 

«Sì » balbettò Federico anelante. È 
«succeduto.... che il sig. professore..» 

«Una disgrazia? dove? Sulla strada 
ferrata od al i? Parla dunque! > doman­
dava senza lasciar tempo il dottore vera­
mente, spaventato. 

«Lassù a H!» proruppe Federico con 
disperazione. «Il professore viene an­
ch'egli al campo domattina ci mettia­
mo in marcia! » 

Queste parole produssero una tal sen­
sazione che per qualche istante nessuno 
proferì parola. Jane s'era rivolta a guar­
dare l'infelice messaggiero, come s'ella 
dubitasse seriamente ch'egli fosse in sé 
stesso ; il Dottore era rimasto come col­
pito dal fulmine; soltanto Mv Atkins 
dir " piano dopo -quella breve pausa: 

<• • ..)ra non ci manca davvero 'più che 
la lezione di W Federico ! * 

«Ma sono dunque diventati matti i 
miei colleghi della milizia?» proruppe 
il dottore indignato. « Dichiarare abile 
al servizio il professore Fernow f II mio 
ammalato, che da tre anni mi affatico 
a curare l Ma in nome del Cielo come 
può mai esser succeduta una cosa si­
mile?» , r 

' «Io non so propriamente come sia an­
data» rispose Federico, a cui l'angoscia 
e la commozione davano un'eloquenza 
affatto inusitata; ma la colpa è del pa­
drone stesso ! Io gli stava accanto, quan­
do uno dei dottori, dandogli un' occhiata 
di sbieco e stringendosi nelle spalle, dis­
se: — Di voi non si può valersi; siete 
appena in caso di portar un fucile ! — 
Sa Iddio perchè se n'ebbe così a male: 
egli divenne d'un tratto rosso infiam­
mato in viso, lanciò uno sguardo al 
dottore e disse forte:—- Vi prego al­
meno di esaminarmi f Se non volete al-
tro, guarderemo I — disse il medico su­
periore avvicinandosi. 

«È stato il mèdico superiore? «inter­
ruppe Stephan. » Avrei dovuto figurar­
melo ! Poich' egli prende tutti quelli che 
alla prima marcia rimangono poi nei 
lazzaretti ! Seguite dunque!» 

«Ora io vi domando soltanto: Avite 
male in nessuna parte del corpo?' 
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«Lo credano, egli dice, ebbi molti 
dispiaceri lo credano (e piange) Non 
volle allattare lei il mio bambino; tro­
vai una buona balia e la tenni sino alla 
fine dell'allattamento. Dopo presi a ser­
vizio la Pasqualina uno dei pochi esseri 
a questo mondo che pensino a me, ch'io 
ami, e desidero di vederla (piange di-
rottamente ed è assalito da fieri singulti). 
Gita fatti, che dimostrano la sua buona 
armonia coi parenti. 

« Si estende sulle altre dispiacenze a-
vute colla moglie, e sul diniego, da parte 
di questa, di assisterlo nelle sue ristret­
tezze economiche. » 

La sedata fu sospesa alle ore 12 1[2. 
e * 4 ' » * * * * * 

TESTA. ù TO 
D I N A P O L E O N E III 

I giornali di Francia contengono il 
testamento autentico, che noi ci affret­
tiamo a tradurre, di Napoleone III. 

Questo docum nto e preceduto dalla 
lettera seguente, del Procuratore di S. M. 
^impératrice, alle redazioni del giornali. 

' « Essendosi a più riprese pubblicate 
liei giornali francesi ed esteri delle in­
dicazioni inesatte circa il testamento 
dell'Imperatore, noi crediamo necessario, 
nella nostra qualità di procuratore della 
successione, di dichiarare « he i raggua­
gli dati sinora sono [incompleti 
i, « Ostacoli inevitabili hanno ritardato 
fino ad6v4fo la pubblicazione delle ultime 
volontà dell'imperatore; ma le lettere 
di amministrazione cum testamento an­
netto furono rilasciate, quindi per evi­
tare la possibilità di false _ interpreta­
zioni, siamo autorizzati a trasmettervi 
copia del testamento. 
''«L'attivo e calcolato al disotto di 
120,000 lire sterline; ma convien osser-
vare che su questa somma esistono dei 
passivi, ciré! la riduranno alla metà. 

Il Procuratore- di S. M. ' 
u Y Imperatrice•','; 

• » « ' • ' • 1 1 l i • • ( • • • • I 

' ECCOTI! testamento: , fini 
«Raccomando mio figlio ai grandi 

cBrpi dello' Stato."al popolo e all'armata. 
L'imperatrice Ii-ù^enia ha tutte le 

che si vorrebbe, e perchè i vostri con 
temporanei di rado vi rendono giusti­
zia ; quindi fa d'uopo, per compiere la 
propria missione, sentire in sé la fede 
e la coscienza del proprio dovere. Bi­
sogna pensare che, dall'alto dei cicli, 
coloro che voi avete amato vi guarda­
no e vi proteggono ; è l'anima del mio 
grande zio che mi ha sempre ispirato 
e sostenuto. Sarà così anche per mio 
tìglio, perchè egli sarà sempre degno 
del suo nome. 

« Lascio all' Imperatrice tutto il mio 
patrimonio privato; desidero che alla 
maggiore età di mio figlio essa abiti 
l'Eliseo e B arritz. • 

« Spero che la mia memoria le sarà 
cara, e che dopo la mia morte essa di­
menticherà le amarezze che ho potuto 
cagionarle. 

e Quanto a mio figlio, ch'egli custo-
disca come un talismano il sigillo ch'io 
portava al mio orologio, e che viene 
da mia madre. Ch'egli consèrvi con 
cura tutto ciò che mi viene dall'impe­
ratore, mio zio, e ch'egli sia persuaso 
che il mio cuore e la mia anima restano 
con lui. 

« Io non parlo de' miei fedeli servitori: 
sono convinto che l'Imperatrice e mio 
fìg'io non li abbandoneranno mai. 

* Io morrò nella religione cattolica, 
apostolica e romàna, che mio tiglio ono­
rerà sempre colla sua pittai 

(firmato) NAPOLEONE. 
« Fatto, scritto e firmato di mia mano, 

al palazzo delle Tuileries, il 24 aprile 
mille o:tocenÌo sessantacinque. » 

;;l (firmato) NAPOLEONE. 

Luigi Canina nel tempio di Santa Croce. 
Nella mattina era stata eseguita con 
atto solenne l'esumazione, ed erasi ri­
sconti* to che il cadavere era facilmente 
rieon> scibile. 

Al funebre cortèo intervenne gran 
numero d'invitati, fra i quali si rimar­
cavano il Generale La Marmora, il Pre­
fetto, il Sindaco, il Generale Cadorna, i 
Comm. Vigliani e Conforti, eco, ecc. 

— È morta ieri mattina la Contessa 
Pasolini, una delle più virtuose ed ama­
bili signore d'Italia, e moglie dell'ex 
prefetto di Milano. 

NAPOLI, 29 — Leggiamo nell' Unità 
Nazionale: 

Il 20 del prossimo maggio probabil­
mente l'Imperatrice lascerà Sorrento e 
passerà duo o tre giorni a Napoli; 
quindi si tratterrà per qualche giorno 
a Boma prima di tornare in Russia. 

MILANO, 30. - Lunedì s'ebbe un 
primo pellegrinaggio ai Santuario di 
Caravaggio. V intervennero circa seimila 
persone, precedute dalla compagnia del 
Sacramento a croce alzata, e da alcuni 
preti in cotta e stola. Mossero da Tre-
viglio al Santuario. A Trévìgllo l'affluen-
za era tale che non si trovava più 
una carrozza. 

• -

qua-
lità. necessarie per ben condurre la Reg­
genza, e mio tìglio mostra delle dispo­
sizioni e un giudizio che lo renderanno 
degno de'suoi alti iiestini. Ch'egli non 
dimentichi mai la divisa del capo della 

"* i " ' * t " K più 

nostra famiglia: Tutto per il popolo 
francese; ch'egli si peretri degli scritti 
del prigioniero di Sani' Elena; ch'egli 
studi gli atti e la Corrispondenza del­
l'imperatore; finalmente, ch'egli si «ri; 
c^rdi, quando le circostanze lo permet­
teranno, che la causa dei popoli è la 
causa deila Francia. 
ti * \ <i >* (• ' • ; 

».I1 potere è un pesante fardello, per­
chè non sempre si può l'are tutto il bene 

NOTÌZIE ITALIANE 

ROMA, 30. — Quest'oggi, anniversario 
della vittoria riportata nel Ì849 dai vo­
lontari! della Repubblica romana sulle 
truppe francesi comandate dal generale 
Oudinot, circa 200 individui apparte­
nenti alile associazioni dei Reduci delle 
patrie battaglie e dejj Franco-cafoni, si 
sono riuniti verso le 3 e 1|2 pòro:, alla 
villetta, del Vascello fuori Porta' S-.»Pan­
crazio. 
. Il generale Avezzana ha tenuto loro 
un discorso in senso' moderatissimo, ri-
cordando i fasli principali che segnala­
rono il breve periodo della Repubblica 
romana nel 1849. Le parole del vecchio 
soldato della libertà furono calorosa­
mente applaudite dagli astanti. 

La riunione, dopo ciò, si è sciolta 
tranquillamente e tutti, in piccoli drap­
pelli e col massimo ordine, sono rien-

-tra ti m citta come ne erano usciti. 
i . 

(Nuova Roma) 
FIRENZE, 30. Leggesi nella Nazione : 
Ieri sera, a forma del programma 

pubblicato venne eseguito il trasporto 
della salma dell' illustre archeologo 

• i.n 

, . . t , essere, stringendo 
i denti perchè tutti lo guardavano. -

Quindi . si tenne ritto, sempre rosso 
come il ,inoco, fino, alla fronte, si che 
proprio in, quel momento non,,pareva 
punto ammalato, 11 medico superiore lo 
esaminò appena un momento e poi disse: 
. Pazzìa, collega ! Non convien ora andar 
tanto pel, sottile, il petto ed i polmoni 
sono ancor sani; non c'è che; un po' 

zione; bisogna averlo osservato a lungo. 
La sua qualità eli professore poi non vale 
ad esentarlo; egli è ancor giovane: ha 
appunto la stessa età di Federico. Se 
avessi potuto figurarmi una tal cosa io 
lo avrei ben prevenuto dando le neces­
sarie informazioni, e sa Iddio se io pò-
teva qui farlo con piena coscienza; ma 
chi poteva prevederla ! Qui a B. non sa 
rebbe accaduto di certo — ormai è 

HOmifc KSTBftl 

FRANCIA, 30. — Si dà per positivo 
che a Versailles non ci sarà alcuna mo-

• 

difìcazione ministeriale, e che Rènìusat 
continuerà ad essere ministro degli af­
fari esteri. 

28. — Il ministro della guerra ha de­
stinato il 4. corpo d'armala a tener 
guarnigione nei dipartimenti dell'Est, 
appena saranno sgombrati dalle truppe 
tedesche. », • 

SPAGNA, 27. = Mandano da Barcel­
lona: 

Il sig. Puig y Llagostera, che non 
aveva mai voluto permettere a'suoi o-
perai di associarsi all' Intemazionale, è 
slato pugnalato gravemente in una delle 
più popolose vie della città. Il sig Lia: 
gostera è quel medesimo che, dal 1808 
in poi, allo scopo di migliorare la mo­
ralità della Spagna, ha denunziato le 
frodi commesse nelle Dogane, e contro 
il quale il sig. Figuerola, allora ministro 
delle finanze, aveva ottenuto sentenza 
di relegazione nelle Colonie di pena, 
perchè gli aveva dette delle dure verità. 

AUSTRIA-UNGHER'A, 28. = Si ha da 
Leopoli: 

Il ministro Ziemialkowski, durante il 
suo breve soggiorno qui, è stato oggetto 
di numerosi attestati di simpatia. Oggi 

• 

egli si licenziò dal Consiglio comunale, 
esprimendo la speranza dì potere, viste 
le benevole intenzioni del monarca, far 
molto bene alla Gallizia; se non altro, 
di poter impedire molto male. 

ATnjnFTOIALI 
30 aprile 

R. decreto 25' marzo che stabilisce il 
ruolo normale del personale degli ar­
chivi di Stato dipendenti dal ministero 
dell'interno. 

R. decreto 5 gennaio che autorizza il 
comune di Pieve San Vincenzo, nella pro­
vincia di Reggio d'Emilia ad assumere 
la nuova denominazione di Ramiselo. 

R. decreto 5 gennaio che autorizza il 
comune di San Pier Monforte, in provin­
cia di Messina, ad assumere la nuova 
denominazione di San Pier Niceto. 

R. decreto 5 gennaio che istituisce in 
Fuligno una scuola di arti e mestieri per 
coloro che intendono applicarsi alle arti 
fabbrili in legno e in metallo, e all'arte 
muratoria. 

R. decreto 28 novembre che autorizza 
la Compagnia romana dì affrancamento 
e dicredito immobiliare,sedente in Roma, 
e ne approva lo statuto con modificazioni. 

R. decreto 22 dicembre, che autorizza 
alcune modificazioni allò statuto'dèlia Ban­
ca agricola Sarda, sedente in Firenze. 

R. decreto 4 aprile, che autorizza un 
aumento di capitale della Banca popolare 
di Genova 

Nomine nell'Ordine della Corona d'I­
talia. 

Nomine nel personale del ministero della 
guerra, e disposizioni nel personale giu­
diziario. 

ui 

CRONACA CITTADINA 
E SOTmBJAIUE 

, Consiglio Provinciale. — Seduto 
del 10 maggio. — Sono presentì 22 con­
siglieri; otto altri hanno giustificata la 
loro assenza. 

Relatore il cons. Coletti. La Deputa­
zione propone il concorso della Provin 

i 

eia per L..25,000 per la celebrazione delle 
feste pel V centenario del Petrarca, do­
mandato dalla Presidenza della Commis­
sione per quelle feste. 11 co. Cittadella 
presidente della Commissione raccoman­
da al Consiglio l'approvazione della pro­
posta. Il cons. Negri domanda alla Depu­
tazione se la situazione finanziaria della 
provincia permetta lo stanziamento di 
questa ingente spesa. 11 relatore risponde 
che la somma sarà stanziata nel bilancio 
del 1874, e che la somma stessa non 
porterà alcun dissesto, tanto più che nel 
corrente esercizio si avrà probabilmente 
un civanzo. La proposta è quindi ap­
provata a grande maggioranza. 

Il cons. Zadra riferisce sullo storno 
da una ad altra categoria della somma 
di Lire 88746.15 per pagare il debito 
della Provinola verso l'Erario dello Stato 
per la manutenzione 1867-68 delle stra­
de ex nazionali ora provinciali. • 

Dopo breve discussione la proposta 
dello storno è approvata con un emen-
demento, proposto dal cons. Trieste ed 
accettato dal relatore, sul reintegro del­
la categoria dalla quale è stornata la 
somma. 

11 cons. Arrigoni riferisce sulla pro­
posta di stanziamento di fondi per l'ac­
quisto di tori e giovenche per miglio­
rare le razze bovine nella provincia. 

Sulla proposta della Deputazione si 
impegna una lunga discussione, alla 
quale prendono parte i cons. Mattioli, 
Negri, Cittadella, Romanin, Trieste, Mia-
ri, Podrecca, Pedrina, Nazzari ed Arri­
goni. Accettate dal relatore alcune mo­
dificazioni le proposte sono approvate 
nei termini seguenti: 

1. Il Cons. Prov. allo scopo di inco­
raggiare l'allevamento delle razze bovi­
ne, stanzia là somma annua di L. 18.000 
per quattro anni di seguito, ritenuto che 
la perdita della provincia non superi le 
annue lire 8,000, tutto compreso. 

2. La Deputazione provinciale è facol-
lizzata ad acquistare con questa somma, 
a mezzo di una commissione da lei no­
minata, nelle località più opportune, dei 
tori, per rivenderli tosto, mediante aste 
pubbliche a persone che s'impegnino a 
tenerti in provincia almeno per tre auni. 
per la monta. 
, 3 II dato per l'apertura delle aste non 
dovrà mai essere al di sotto dell'80 
per 100 del prezzo di costo. 

4. A quei Comizii agrarii che aprono 
opportune stazioni di monta, sarà con­
cesso l'acquisto, anteriormente all'asta, 
col ribasso del 20 per il 0 e colla con­
cessione del pagamento rateale fino a 
quattro anni. • > 

8. Pel primo anno l'acquisto è limi­
tato ai tori ; il Consiglio, sopra proposta 
della Deputazione, si riserva di esten­
derlo nei tre anni successivi anche alle 
giovenche. 

6. La Deputazione provinciale riferirà 
alla fine di c'oscuri anno al Consiglio 
sul suo operato. ! 

Riferisce il cons. Reggiate sulla pro­
posta di continuazione della scuola ma­
gistrale femminile e sussidi alle allieve, 
pel triennio 1874-7o-70. La somma an­
nua dà stanziarsi è di lire 10,200, delle 
quali 2,700 sono destinate a sei sussidi 
di lire 300 per fanciulle dei comuni ru* 
ralle ad altri sei di lire ISO per fan­
ciulle della città. 

Le proposte sono accettate senza di­
scussione. 

Viene pure approvato senza discus­
sione la proposta di aumentare le somme 
pei sussidi alle allieve delle scuole ma­
gistrali femminili in Venezia, di L 46^50 
complessive per risarcimento della tassa 
di ricchezza mobile, e di continuare per 
un altro triennio i quattro sussidi agli 
allievi della regia Scuola normale ma­
schile. 

«Ma, signor dottore» 
di debolezza,prodotta da una vita trop 
.pò Kt'tntrria, che svanii a ben tosto 
Verrete preso e basta! — Io. stimai, che 
mi venisse un accidente, ed il,profeS7 
sore'diè in un tal re pirp coine.se fosse* 
per iscoppiargli il petto. » , , M 

Il dottore inalato si pose, a cammina­
re in su e in ^iù per la camera:,quando 
Atkins prese parte egli pure.al discorso. 

«Non ve l'abbiate a male, M1' Ste 
,plun, ma questo è un certo, estro del 
vostro signor collega che confina colla 
pazzìa. Toglier un professor tisico dalla 
sua cattedra per arruolarlo nell'eserci­
to! Un beli'aiuto 1... 

Fernow non è tisico I » disse il dot­
tore senza punto esitare.» [\ mio col­
lega lo sa al pari di me, ed il suo mal 
di nervi può non apparire così di subito, 
specialmente in un momento di eccita- simo. É egli tornato a casa con te?» 

troppo 
Federico 

guardava il medico colla più profonda 
angoscia —r il signor profersore non può 
mica marciare con noi. Sapete pure che 
egli non può reggere alle correnti d'a­
ria, a'calori nò a'freddi, che per lui ci 
volevan cibi a parte e che si ammalò sol­
tanto per esser uscito una volta senza 
ombrello. Buon Dio egli ci muore nei 
primi otto giorni! » 

«Via calmati I» lo consolava Stephan. 
«Vedremo che cosa si potrà fare. Certo 
ormai non si può più far annullare l'ar­
ruolamento, ma non sarà difficile otte­
nere che il tuo padrone veng> impie­
gato nel servigio meno gravoso, in qual­
che ramo d'amministrazione. Io farò per 
questo i necessani passi; ma innanzi 
tutto mi convien parlar con lui mede-

«Sì» disse Federico prendendo fiato 
« se non che io sono corso avanti.» 

«Or va intanto a metter in ordine le, 
tue cose. Volete uscir voi pure M.1' At> 
kins?» 

a Soltanto un quarticin d'ora per pi. 
giiar fresco! Sento proprio il bisogno 
di vedere se vi sia ancora in B. ; pur 
una cosa che non sia messa sossopra. 
Pare che Miss Forest provi un impres­
sione simile alla mia — posso pregarvi 
di farmi compagnia, Jane?» 

« Io... sono stanca!» i , 
La donzella si abbandonò in un seg 

giolone e postosi il capo fra le palme, 
sottrasse così il suo volto all'altrùi os 
servazione. . 

« lane è oggi di un singolare rnalump; 
re!» disse il Dottore ad Atkins , ac­
compagnandolo fuori sul terrazzino. «A 
fatica le si fa pronunciare una parola ! 
In questi ultimi quindici giorni ella mi 
par affatto mutata. Conoscereste voi la 
causa di un tal cangiamento? » 

« La causa è presentemente a Parigi» 
pensava Atkins, ma rispose con aria dì 
indifferenza: « Credo che Mr Alison, quel 
giovane nostro compatriota che da poco 
venne da lei, le abbia portato lettere e 
notizie di qualche sua intima conoscenza 

— — — — " ^ ^ -i— aacr 

che abbian cagionato questo suo malu­
more. Almeno ella mi ha lasciato inten-
dere qualche cosa di simile. » 

« Ah è così? Allora la cosa è naturale » 
disse il Dottore senza sospettar di nulla. 
« Io temeva già che la causa ne fosse 

V r " 

in casa mia o qui presso.» . 
Jane frattanto era rimasta immobile 

nella sua posizione. Il campanello suonò 
di nuovo, questa volta più piano che 
innanzi, ed un passo si fc sentire ap­
pressando i all'andito; ella pur non si 
moveva, ma non appena si aperse la 
porta della sala sorse in piedi —.Era 
il professore Fernow medesimo. Da 
quella volta del monte delle Ruine non 
s'eran più riveduti : egli in fatto non 
avea mai incrociato il suo cammino con 
qm Ilo di lei evitandone ogni casuale 
ineontro in casa od in giardino, e di 
conseguenza Jane, ancor più di lui de­
cisa, badava a togliersi da ogni occa­
sione di potersi trovar seco. Così adun­
que appunto eran passate due settimane 
senza che tra loro corresse il più fugace 
sguardo, né fosse scambiato il più fred­
do saluto: ed ora si trovavano d'im­
provviso l'uno dinanzi all'altro così 
presso, tutti soli, né era impossibile il 
far mostra di non avvedersene. 

Jane era balzata in piedi; ciò ch'ella 
aveva potuto pensare ancora un istante 
innanzi, svaniva appieno alla vista di 
quell'uomo cui non aveva ancor potuto 
perdonare la 6ua alterezza e la propria 
umiliazione: il primiero spirito di nitni-
cizia le sì risvegliò di nuovo fortemente. 
Per Jqual ragione compariva egli ora 
d'un tratto nell'ab;tazione di suo zio, 
dove non era mai solito di venire, dov'ei 
doveva pur temere d'incontrarla? Era 
venuto per presentarsi a lei? 

La donzella si teneva lì pronta a 
combattere, risoluta a resister con tutte 
le sue forze al un potere che ora cer­
tamente non l'avrebbe piegata. 

Ma il suo eroismo questa volta era 
affatto superfluo; né la cosa andò come 
ella se l'era immaginata. Il Professore 
stando fermo sulla soglia girava colfoc-
cliio attorno alla camera senza pur ri­
volgerlo a lei. 

« Chieggo scusa : cercava del Dottore 
lan. » 

Mio zio è in giardino.» 
« Grazie. • 

(Continua) 
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Riunitosi il Consiglio in seduta segreta 
nominava a veterinario provinciale per 
la condotta del circondario di Piazzola 
il sig. Sanfelici Luigi. 

Continuando la seduta pubblica viene 
approvata la continuazione del sussidio 
provinciale alla associazione dei volon 
tari 18^49 . 

Il cons. Scapili riferisce sulla appro­
vazione degli statuti dei Consorzi? Ter-
gola, Muson, Ottoville e D'osé, esponen­
doti rrr.m|irjp; ale le disposizioni e 

, prò ponendo alcune modificazioni, 
I tre statuti colle proposte modifica-

.rioni vengono approvati. 
Si approva quindi senza discussione 

la proposta di concorrere con lire 100 
a favore delle Società italiane di soc-
corso ai naufraghi. 

Relatore il cons. Wiel e proponente 
la deputazione il Consiglio respinse la 
domanda fatta dal Sindaco di Padova 
perchè sia dichiarata provinciale la stra­
da consorziale di Bovolenla, o quanto 
meno che h provincia concorra con 
sussidi nella spesa di annua manuten-
zione. 

Il"cons. Cerniti legge la relazione 
sulle proposte della deputazione che di­
spongono la riforma dell'opera, L'istituto 
centrale degli esposti, alla amministra­
zione de! quale sarà preposta una com­
missione di quattro membri da eleg­
gersi dal. Consiglio^ la quale commis­
sione dovrà presentare entro sei mesi 
il progetto di statuto della Pia Opera. \ 

Le proposte sono accettate. 
In seduta segreta si approva anche 

la proposta di soprassoldo agli assistenti 
liradali della provincia, Sacchi e Maito-, 
a supplemento del mancato prodotto 
dell'erba, giusta l'art. 132 del regola­
mento. 

» • - , 

Ripresa la seduta pubblica si esprime 
un voto pel trasporto della sede dal­
l'ufficio comunale di Barbona nella fra-
•ziona di Lusia. 

Dopo alcune comunicazioni della de­
putazione la sessione è chiusa alle ore 4. 
J Cor te d'Assisfle. — Oggi dietro 
verdetto affermativo su tutte lo que-
stioni, che in numero di ventisei ven-
nero proposte ai signori giurati, la Corte 
condannava lo Sbalchicro ed il Fantini 
ad anni dieci di reclusione e ad anni 
tre dì sorveglianza della P. S. Tuttoché 
la.causa dello Sbalchlero fosse dispe­
rata, tentò sostenerla l'avv. Rinaldi, co-
me l'avv. Manfredini impiegò tutta la 
sua abilità a salvare il meno esposto 
Fantini. Rettificheremo una inesattezza 
sfuggitaci ieri intorno allo Sbalchiero 
che non fu mai pregiudicato in linea di 
furti, ma incensurato sempre come il 
Fantini. 

la Parlamentare.Queste approvazioni si 
son quelle che si fanno desiderare. 

Lamenta gli indugi : se siamo d'accordo 
in questo, non occorre dirlo. Ma che cosa 
posson fare (li più le tre Provincie che 
hanno deliberato non solo le ferrovie, 
ma e vie e mezzi? 
v Lamenta poca concordia nelle Provin­

cie Venete: anche questo non venga a 
dirlo a noi, che siamo riusciti, e non è 
poco, a metterci d'accordo intanto fra 
tre Provincie, che non sono nemmeno 
la minor parte del Veneto. 

La conclusione non è che una sola: 
i . f " t 

le tre Provincie per interesse, diritto ed 
onore non hanno che a restar salde ed 
unite, e che finalmente il Governo ed il 
Parlamento secondino il coraggioso e-
.sempio dì iniziativa e concordia! 

(Gtornale di Vicenza). 
— Ieri sera am-

i ~ 

Non conoscendone dettagliatamente il 
programma ci riserviamo di parlare del 
nuovo Corriere quanda ne avremo qual-

i 

che numero sott'ocehio. Però è già una 
buona raccomandazione che il commer-
ciò, tanto importante per Legnago, vi 
abbia una parte speciale 

Ope ra i a l l ' e s te ro . - La Provincia 
di Belluno, in data I", reca: 

I passaporti rilasciati per Testerò ad 
operai della nostra provincia nel de­
corso mese di aprile furono . N. 1331 
dal lc gennaio a lutto marzo . » 5540 

A Firenze la notizia della dimissione 
del ministero produsse generale ribasso 
alla Borsa. i - •*• *' 

^ U . ^ f c W * * - * ' * 

Non abbiamo notizie ulteriori di Spa­
gna, quantunque là crisi politica in quel 
paese si trovi allo stato acuto. Potremo 
dire: Nulla nuova, buona nuova? 

Cassa 

(Agenzia, Stefani) 

Totale N. C880 
/ 

o 
1 

di 

T e a t r o Concordi . — 
* • • 

pie e soddisfacentissime scuse del Di­
rettore della Compagnia ripararono il 
trascorso della sera antecedente. La 
Compagnia Aiiprandi, eh'è una nostra 
vecchia conoscenza, rientra così in quei 
diritti di benevolenza e rispetto, con cui 
Padova 1» ha sempre festeggiata. Questa 
sera è l'ultima recita, ina la Comagnia 
ha avuto ieri sera, ed avrà questa sera 
novelle prove che se il nostro pubblico 
può pretendere che gli si porti il più 

j scrupoloso rispetto, ha tuttavia per gli 
artisti valenti, che nelle passate sere 
hanno contribuito a divertirlo, riacqui­
stato quella stima e quella premura che 
un mal pensato scherzo aveva potuto 
raffreddare. . 

Uffitclo dello 
i f i *"* 

Padova : 
BULLETTINO DEL 1 MÀGUIO 1873. 

Nascite — Maschi n % Femmine n 3. 
Morii. — Comin Giovanna vedova 

Coin, fu Antonio, d'anni 75, civile. 
Danieli Ermolao di Luigi, di mesi 0. 
Magon Vincenzo fu Anionio, d'anni 52, 

calzolaio, celibe. 
Una bambina espost di giorni 10, tutti 

di Padova. > 
Chiaretto Eugenio fu Giuseppe, d'anni" 

60, villico di CÓdiverno (Vigonza) con­
iugato. 

R. OSSÉRVÀTÒTtloliai'ÒNOMICO 
I> I I* A. I* O V A 

3 maggio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore i 1 m. ì fi s. 42,5 
Tempo medio di Roma ore l i m. 59 s. 9,6 

Osservazioni meteoroloaichèl 

. ft* 

eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

f-.st^v^aJ»»**»-
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Una corrispondenza F e r r o v i e . -
della Gazzetta di Venezia V altra sera»* 
lamenta che per le ferrovie Vicenza 
aspetti le risoluzioni di Padova, e Padova 
quelle di Venezia. Ciò non e vero, per la 
semplicissima ragione che Padova le sue 
risoluzioni le ha prese, e si è ^ià riu­
nita in consorzio ferroviario con Treviso 
e Vicenza/Dunque non c e da aspettare. 

Lamenta essa inoltre che da Vicenza 
non siasi accettata una proposta di Tre-
viso di intanto por mano alla ferrovia 
Vicenza Treviso, e non siasi accettata 
contro le intelligenze. Ma i Consigli Pro­
vinciali aveano deliberalo dì agire da 
se prima che Padova accedesse al Con­
sorzio: costituitosi questo, non si può 
che agire d'accordo. In questo senso e 
solo in questo senso, e nella supposi­
zione che per la ferrovia Vicenza-Treviso 
fosse tutto in ordine, se ne parlò vera­
mente, ma non con intelligenze e pro­
poste separate, bensì nella Commissione 
ormai unica e sola per tutte tre le Pro­
vincie. La cosa non ebbe alcun seguito, 
perchè presto detto: prr mano ad una 
ferrovia I Occorrono per questo approva­
zioni tecniche, amministrative, parlamen­
tari. La ferrovìa Vicenza-Treviso e quella 
Padova-Bassano hanno sinora tutte due 
la approvazione tecnica, ma nò l'una nò 
l'altra hanno la approvazione ammini­
strativa, cioè del Consiglio delle Ferro­
vie e del Consiglio di Stato, e tanto meno 

Consol idato. - Abbiamo per tele­
grafo da Roma, 1°: 

Un avvisa del ministero delle finanze 
stabilisce che il pagamento delle cedole 
al portatore del consolidato 5 per *0j|; 
scadenti al 1° luglio, abbia luogo, nello 
Stato, a cominciare dal 5 maggio corr. 

Tosialiola. — Anche quest' anno :il 
mal tempo guastò la Fiera di Ponte di 
Brenta, con molto danno di quegli ahi-
tanti, e snpratutto degli esercenti. 

Desideriamo che un numevoso con-
còrso di sente li compensi, almeno m 
parte, domenica, 4 corrente, giorno in 
cui vi sarà in quel paese, alle ore 6 
pomeridiane, una Tombola a benefizio 
d i poveri del, Circondario. 

Oltre la Tombola si avranno fuochi 
di artihzio e musica. il 

Notizie Mil i tar i — Abbiamo no- ; 
tizia che la seconda categoria della 
classe 1852 dei distretti dell'Italia set-
tentrionale e centrale, è chiamata alla 
istruzione di circa tre mesi e mezzo a 
cominciare dal 3 Giugno p. v. J 

1 distretti sono : ! ; 

Alessandria) Ancona, Ascoli, Arezzo, 
Bergamo, Bologna, Brescia, Como, Cre-
mona, Cuneo, Ferrara, Firenze, Forlì, 
Genova, Livorno, Lucca'Macerata, Man-
tova, Milano, Modena, Novara, Padova, 
Parma, Reggio (Emilia), Perugia, Pesaro 

n i a s s S o 

r*xj-+ 

& » 

Ore 
9 a. 

• -

Barom. a0°— mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa, i 

'ir.efor. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
3p. 

Ore 
9p. 

- ^ • • P * » 

• 

. * 

* ' J r 

1W$ 756 71757,0 
t i4°4fl802 f 13°0 

9,16» 9,08 8,9ì 
7.6 ! 58 80 

NNE1!E 2 E 1 
quasi ! nuv. quasi 
mrv. * • ser. ser. 

BERLINO] i. — La Camera dei Si­
gnori approvò in terza lettura le quat­
tro leggi ecclesiastiche. • -

VIENNA, 1. — L'Imperatore aperse a 
mezzodì l'Esposizione alla presenza del­
l'Imperatrice, della famiglia Imperiale] 
dei Principi esteri, di lutti i dignitari 
dello Stato, e di tutti L membri della 
commissione peli'Esposizione, j 

Malgrado il cattivo tempo la folla era 
immensa. Molti corpi di musica e can­
tanti eseguirono degl'Inni. S 

L'imperatore rispondendo ad un di-
, i 

scorso dell'Arciduca Carlo Luigi, disse 
di vedere con soddisfazione terminata 
questa impresa importante, il cui svi­
luppo è accompagnalo dalla sua fiducia, 
dal patriottismo, dallo spirito industriale 
de'suoi popoli, dalle simpatie e dall'ap­
poggio delle nazioni amiche. 

Il Presidente del Consiglio, e il Bor­
gomastro di Vienna ringraziarono l'Im-
peratore. ! ; j 

| Dopo l'esecuzione di un inno composto 
per questa occasione, l'Imperatore, se­
guito da tutti i Principi attraverso le 
gallerie dell'Ovest e dell'Est. 

PIETROBURGO. - L'Imperatore di 
Germania rispondendo ad un indirizzo 
della Deputazione tedesca, parlò del suc­
cesso dell'Ultima guerra; la Germania 
vi fu costretta come per sorpresa, per­
chè la pace pareva assicurata allorché 
giunse la dichiarazione di guerra. L'im. 
pero tedesco unito al centro d'Europa 
è per tutti una garanzia di pace. 

LONDRA, 1. — 

isparmio 
SITUAZIONE al Caprile 187B, 

ATTIVO 
Numerario esist. in cassa L. 30198,46 
Prestiti al Monte di Pietà » 27000O\— 
Mutui Ipotecari a privali » 1104041,02 
Prestiti ai Comuni. . i 399703,91 
Présliti sopra effetti pubb,j> '• 1 8 9 5 4 * 
Obblig. di Credito Fon­

diario a valore di costo » 1,30000,33 
Rnnni Hni Tesoro . . » ,401)000,— 

•Cambiali scontate . . » ,13003 57 
Conti correnti disponibili » " 29139,63 
Conti Correnti verso ga­

ranzia . ., . . . » 40000,— 
Spese di primo Stabili-

li- mento . . . . . » 3008,55 
•Spese-generali . . . ^ 6770,30 

L. I K O S 
PASSIVO 

Depositi di risparmio ' . 
fruttiferi . . . . %, 2432823,93 

Restituzioni di Anticipa­
zioni . . . . . D . '.212,83 

Creditori diversi . . » ' 22000 2Ì 
Patrim. dell'Istituto . » 10'il 4.5,51 
Rendite da liq ddarsl in 

fine dell'annua gestio- , 
ne . . . , . ; t, 24193,93 * 

' -

* * % 

I V.*&88336,aS 
Padova, 1 maggio imi ' ' ' ' 

Il Dircttorfi 
Agostino doti. Sinigagb"a, | ; 

p. 11 -[Ragioniere 
Gio. BATT. BIASUTTL 

R3?no (PUaHa 1-333 
A3 on te di P i e t à «SI Padova 

Avviso 
I lagni generici che le sovvenzioni cor* 

risposte dal Monte di Pietà siano sover­
chiamente inferiori al valore dell'oggetto 
dato in pegno, dovrebbero considerarsi 
infondati, e d'altronde riuscirebbero inef­
ficaci, dove non ne fosse fatta speciale 
rimostranza. u- ;^ ' 
ti; E perciò che quei pignorami, ai quaH 
sembrasse men giusto V apprezza mente 
del pegno, sono invitati a presentarsi 
col relativo vigliètto alla Direzione del 

Camera dei Comuni. I Monte, la quale provvederà; sull' istante 

. 

. 

Dal mezzodì del 1 al m 
Temperatura massima 

» i miniala 
— - - • ' - -

• ! 

• X . ] 

• 

• . i 

: * ' i i 

* 

1, 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
Venezia, 1. — Borsa perplessa per voci 

di crisi ministeriale. 
Mentita 73.2$ 73 30. 
I2Ó franchi 23.49 23.50. 

Milano, 1. — Rendita 72 85: il ribasso 
e causato dalla notizia della di' 
missione ministeriale. 

I 20 franchi da 23.48 a 23.40. 
Sete. Affari calmi. 

iLlonc 30 aprile. — Sete. Affiri di­
screti: il ribasso sembra cessato. 

Sherlock annunzia che interpellerà pros. 
simamente il governo circa l'attacco d[ 
Ronce contro Vanfìttart, per sapere se 
il governo prese le misure necessarie 
per ottenere una riparazione. Monsell 
rispondendo ad Oreilly,.. dice che il 
prezzo dei dispacci fra Y Inghilterra e la 
Francia, convenuto nella conferenza in­
ternazionale tenutasi a Roma, non può 
cambiarsi senza la partecipazione delie 
potenze che vi presero parte. 
^LONDRA, 1. — Ieri la Banca ipoteca­
ria di Madrid, anticipò al tesoro 63,000 
lire sterline pagabili a Parigi. 

Hi . . . ì i in­cornò di ragione. 
Dal Consiglio di Amministrazione del 

Monte di Pietà ' ! ; •"' 
Vadova il 29 Aprile 1873. 

11 Presidente 
M* CATTICICH. 
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ULTIME NOTIZIE! 

. < . « , i'\ £.. *'* 

j * 

' . * * * > \ . 

Vicenza, *% 
Nei distretti dell'Italia meridionale, 

dove, per i forti calori,, la stagione e-
stiva è poco propizia all'istruzione delle 
reclute, gli uomini di 2a- categoria della 
classe 1852 saranno chiamati sotto le, 
armi più tardi, e per uguale periodo di 
tempo. 

. . . . ; • 

CouuogUauza . — In occasione della 
perdita fatta da Alessandro Manzoni del 
figlio Pietro, S. A. R. il Principe Um­
berto mandava il seguente dispaccio: 

«.Ad Alessandro Manzoni. 
«Prendo viva parte al. di lei dolore 

» per la grave perdita patita, e la prego 
« ad accogliere le mie affettuose condo-
« glianze. 

UMBERTO DI SAVOIA. » 

Nuovo gloi'Baale. — Ci è giunto av­
viso di un nuovo giornale, che uscirà, 
cominciando da domani, 3, in Legnago, 
due volte alla settimana, il mercordì e 
il sabbato, col titolo: Il Corriere del 
medio Adige, periodico politico commer­
ciale. 

;Xa Camera dei Deputati, nella seduta 
di ieri, i-,°, dopo il sorteggio degli uf-
fici, udì la comunicazione del Presidente 
del Consiglio, onorevole Lanza, il quale 
annunziò avere il ministero, in seguito 
al votp.di ieri della Camera sul pro­
getto dell'Arsenale di Taranto, rassego alo 
rielle mani di S,,M. le dimissioni. 

II. Re dichiarò risarvarsi di far cono­
scere le sue intenzioni^ed in attesa della 
Sovrana determinazione il Ministero chic-
,se che le sedute siano aggiornate lino 
a lunedi. | 

La Camera aderisce, e quindi la sè-
fduta fu sciolta. 
, I Deputati presenti erano circa 300. 

Al Senato fu fatta la stessa comuni-
cazione. 

****** 

R y 

U Opinione assicura che il ministero 
consigliò S. M. il Re a chiamare Pisa-
nclli per incaricarlo di formare un nuovo 
gabinetto. 

Soggiunge che PisanelH ed altri uo­
mini politici chiamati al Palazzo Reale 
riconoscono le difficoltà, di riuscirvi, 
non essendoci stato un voto politico nò 
di finanza, ma soltanto amministrativo. 

La Libertà di Roma, 30, scrive: 
Secondo le più esatte informazioni, 

sembra che S. M. il Re abbia deposto il 
pensiero di recarsi a Vienna. 

ita 
Oro • 
Londra tre mesi 
Frància , 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi1 

Azioni « ,« 
Banca Nazionale # , 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banco Italo-German. 

Parigi 
Prèstito francese 5 QrO 

adita francese 3 01^ 

« ,M fine corr. 
italiana b' oiO 

} i 15 corrente <• 
•VALORI DIVERSI m\ 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbligaz. ' ; a .. • 
Ferrovie Romane 
ObbUgaz. , « n • 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. 
Prestito francese 3 ojO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Àggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

•3 20f.m. 
n 43 -
29 32 liq. 

*3 4Ór.m. 
•»3 42 -
29 30iiq 

tìlOliiq, 
*M» lia-i 

476 hq. 
224 liq. 

• ' • • y 

910 liq, 
l4UÌ.ll2 
480 liq.' 
224 liq 

4149 1|2 
1706 liq. 

Ur>61r2 
1720 liq. 

Dì DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
- Capitale L. 10,000,000 
Sede di Padova 

Norme delle me operazioni ordinarie 
a partire dal 17 Dicembre 1872. 

i La Banca Veneta riceve versamenti 
in conto corrente corrispondendo V »w-
teresse del 3 1|2 0|0«. ' 

Per somme versate vincolate per dae 
tnpsi P interesse corrisposto è deli 0(0. 

Riceve versamenti ih conto corrente 
in oro vincolati per 45 giorni e più 
corrispondendo l'interesse del l 0|ò 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
'° ricchezza mobile. 

. 

• «•J i ) 1 Li 

! 30 
!8i) 10 
m 2s 

* 

Mu 

63 05 

l'friv 
88 :70; 

. .-i IL. 
I ± i •&& • 
62 45 

V I . . * • 
1 l 

Ì 

'V \v 

4B2 
4150. 

95 ~ 
,469 50 
183 
191 
l't3[4 

i * 
A I • 

y, 

805 
87 90 
* f̂ M*" i 

25 39 
4 3 [4 

93 m 

450 - J 

H20 ~ 
95 ^-( 

?67 —'> 
182 2 
191 
15 

4S0 
8O0."*ai 
80-25 
J/**l «*• 

25 38 
41r2 

•—^y r 

•.-.•3 ft£ffìA€Uil • ' 
Teatro Concordi. — La drammatica 

Compagnia Aiiprandi rappresenta: 
La Dole, di E. Dominici, con farsa. 

- Ore 81r2. 

Sconta cambiali sull'Italia munite al* 
meno di due firme, 
a 5 0(0 fino alla scadenza di 4 mesi 
a 6 Qio :>» » » » P.-m 

M} anticipazioni, sopra deposito di 
fondi, e valori dello Stato o da esso 
i direttamente garantiti a 5 l |8 p. 109 
.d'interesse oltre alla tassa governativa 
Idi 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
"0 sopra merci di faciìe réalmazìone i] 
tasso d'interèsse è del © perC^I- oltre 
alla suddetta tassa. 

È& misora delle sovv^zioni 4. «"al-
V®S#à© Mi corso di tosa; pe m\ó\ 
e valori dello Sta&o o da es5<) diret­
tamente garantiti. 

Per tutti gif a'tri viària (issata d| 
volta y volta. 

ài: ascia lettera di credito mì\ lune 
e suU'E-.t«ro 

Sconta eSfótti cambiari sull'Estero *) 
corsi di giornata 

^incaf'Ca .de'l'iut'asso e pa^a^ont^ 
dì cambiaìi e coupoas in Atalia M a»̂  
l'Estero. 

Scar ica per corno ik'ia della ?;;*&-
smissioae o*l. e«ec zioui dì ordini alte 
principali borse dltaik o deli Estero. 

li Direttore 
21 5 Enrico Bava 
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Capitalo incassato di n. 4040 Azioni 
da L. 50 . . . . . . . . . . 

Numerario effettivo esistente in cassa 
Valori pubblici e industriali , . . 
Portafoglio . . . . . . . . . . 
Anticipazioni sopra Depositi di Fondi 

Pubblici e valori industriali . . 
Anticipazioni sopra merci . 
Effetti all'incasso .'..'. ... . 
Fondo presso le Agenzie di Monselice, 

Mon tagnana, Camposampiero e Piove 
Conti Correnti con garanzia di valori 
Azionisti per Bollo Azioni . . . ' . 
Depòsiti liberi e volontari . 
Depositi di titoli a cauzione . . . 
Debitori diversi senza speciali classif. 
Debitori morosi . 
Azioni ài proprietà dei debit. morosi 
Cambiali in sofferenza . . 
Direzione Generale in Conto Corrente 
Conto Corr. con Banche ed altri corrisp. 
Dep, in Conto corr. frutt. e risparmio . 

» » a scadenza fissa 
Credit, div. senza speciale classificaz. 
Creditori per dividendo 1870-71-72 , 
Depos. per Dep. liberi e volontari >. 
Depositanti per Dep. a Cauzione ; . 
Valore dei mobili, . . . . . * » 

54904 50 
263136 

1420368 

229411 

, 1356 

» 

* 

» 

ZOLFI 
ignori pf'gsidentt che aiiohe 
o troiani rrorv-rin*» fH scelto 

202300 

> • • . ' 

» 

» 

55 

50 

85 

30604173 
555157j06 

74.80 
441501— 

63781240 
3844 92 
1721! 35 
200 
700112 

* 

La Ditta Giuseppe Toboga di PADOVA 
ìwerto i s 
•n quest'ann 
qualità di oifo à\ B l u t i n l e attilli 
da in pani cho maointto alla più par-
tette. «Bozza e'd a prezzi criivcn yi-tissi-

, . mutoli 
1 f-f..-^: 
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TOTALE L, 

4347 32 

Spese da liq. in fine dell'annua gest. 
Rendite » » 

» 

» 

8158 

38959 
18026 

2187533 
30164 
44879 
5856 
44150 
637812 

80; 
81 
16 
07 
93 i 
98 

I 

40 

II 

99 

3261949 

52265 94 

09 3261949 
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Visio l SINDACI 
MORPURGO D. 
CÀRRARO E. 

Y° IL PRESIDENTE 
M. MALUTA 

IL RAGIONIERE 
• A. Vi confini 

IL DIRETTORE 
G. Homiati 

• 

La Banca sconta effetti e fa anticipazioni sopra depositi di fondi pubbl ic i , valori industriali e merc i . 
Apre credit i in conto corrente verso deposito di valori pubblici ed industr ia l i . 

jfomfclu c o r n s p o u 
| La banca 

-, i* *i2, i>. Oia *** * a ° mesi 

5 p, O|0 da IO mesi ed oltre. 

incu inoltre emette obbligazioni all'ordino à scadenza fissa corrispondendo l'interesse 
t\ ii im i i ì i ' » i , , ' ì ' • ' ' , ; •'•' 

t. Ojo pe r quelle da i a 5 mes»,. 

del 

UTILITÀ DEI. FERRO 
Il ferro fa parte integrante del san-

guei quando mancavi ha deperimento 
nell'individuo; il viso diviene pallido, 
l'appetito manca e il sangue perde il 
suo colore vermiglio naturale. Le pil­
lole, le polveri, f confetti a base di 
ferro, impiegati per ricostituirlo, con­
tengono del ferro allo stato insolubile 
e danno per conseguenza del ferro a 
discioglierc nello stomaco già amma­
lato. Il Fosfato di ferro solubili di Le-
ras, dottore scienziato, non ha questo 
inconveniente; è un liquido chiaro, 
limpido, senza gusto ne sapore, che 
oltre il ferro contiene del fosforo, ele­
mento rigenemore delle ossa. Pro­
duce degli effetti meravigliosi nei 
soggetti deboli, cloritici, aventi il 
sangue impoverito, guarisce i pallidi 
colori, i mali di stomaco delle donne e 

g | delle giovani ragazze e regolarizza i 
travagli della menstruazione. Pter i 
ragazzi, i risultati sono meravigliosi 
perchè bastano poche cucchiaiate a 
loro restituire la salute, il vigore e 
l'appetito. 

L'Olio di Fegato 
di Merluzzo rimpiazzalo 

& all' iodio che l'olio di fegato di 
merluzzo deve le sue proprietà : ma 
queste medicamento è cosi repu-
gnaate, cosi difficile a digerire, che 
appena comparso, si è applicato a rim-
piazarlo. Fra i prodotti proposti ve n'è 
uno che ha sopravivuto e che da venti 
anni è di più in più preconizato da r 
medici : è il sciroppo ai Rafano iodato, 
di Grimault e O , farmacisti a Parigi. 

JtìCome Polio di fegaio di merluzzo 
contiene naturalmente dell' iodio, 
associato in più al succo eminente­
mente depurativo e sulforoso del 
Rafano, coclearia, crescione. Per le 
persone deboli di petto, è il migliore 
medicamento ed il più potente depu­
rativo che si possa consigliare. 1 me­
dici di Parigi lo prescrivono giornal­
mente ai fanciulli pallidi e linfatici per 
uarire gli ingorgamenti delle glan­
de del collo e le diverso eruzioni 

della pelle e della testa. 

Assume per V epoca della prossima Esposizione e pel correspettivo di sole it. lire 5<M» 
cinquecento), di somministrare al viaggiatore: | 

1 . Un vigUeito di circolazione in ferrovia di seconda classe, andata e r i torno valevole] 
pe r <t& giorn i , in par tenza da V e r o n a ; 

2 . Alloggio in Vienna in b u o n a posizione per € 4 g i o r n i ; 
5. Colazione e pranzo al Gran Restaurant di N a t o l e IBifil di Milano nel Palazzo! 

della Esposizione per 1 4 giorni ; 
6. Entrata libera nelle feste e trattenimenti musicali; 
ti. Servizio di piazza per la visita della città di Vienna. 

Le sottoscrizioni si ricevono presso le sotto indicate Ditte che dietro richiesta consegne-] 
ranno gratis i programmi in dettaglio ed offriranno qualunque altro schiarimento. 

In V i e n n a : presso la Sede della Società Touristen Bureau, e presso I. Epstein ban­
chiere — in P a r i g i : presso C. F. Dolz e C. 

PER L'ITALIA 
In V e r o n a : presso l'Agenzia Generalo rappresentata dalla Ditta Giuseppe liuja e Ci 

Via S. Fermo Maggiore n. 25, e Succursali — in l l l l a n o : presso -l'Impresa IHcrzario, Viaj 
Ciova«sino n. 1 — in ' f o r i n o : presso Tommaso Gajet, Via Porta Palatina n. 12 — in Ve-J 
nezfffc: presso T. Berlina e C. — in P a d o v a : presso Francesco Anasiasi, ed in vario] 
altre città. 6 318 
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Annunziamo la icazione • HI . nuovo libro: L ' t 
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di €. LEOII 
k f 

• 

Questo libro, il più vario e piacevole che sotto splen­
dide forme e fino umorismo tenta sciogliere. le prò-

h} 'fonde questioni sociali dell' attualità, comprende ogni 
forma di stile dalla prosa storica, descrittiva, umoristica 
a i r epigrafìa, al genere biblico, al verso. — Ha una de­
siderata raccòlta delle migliori Epigrafi storiche, già 
sì ben note dell 'autore. A maggior chiarezza eccone V 
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UN BUON CONSIGLIO MEDICO 
Alle persone deboli di petto, a 

quelli attaccati da tosse, da raffredori, 
da catarri, i medici prescrivono il sog­
giorno del mezzodì della Francia, 
presso le rive imbalsamate dalle ema-

fcj nazioni del pino marittimo. Basandosi 
™ sul!* efficacia delle emanazioni balsa­

miche del pino, il signor Lagasse, far­
macista a Bordeaux, ha avuto l'inizia­
tiva di concentrare in un sciroppo ed 
in una pastiglia di succo di pino, tutti 
i principi balsamici e resinosi di questo 
albero. I medici affermano oggi essere 
questo il migliore pettorale che pos-

[Sflaano consigliare. 

AVVISO 
ALLE PERSONE NERVOSE 

La Guaranà di Grimault e O , far­
macisti a Parigi, è un medicamento 
d'un efficacia incontestabile coniro le 

[Sii emicranie, male di testa e nevralgie; 
H a un sol pacchetto sciolto in acqua zuc­

cherata, soventi è bastante per far 
sparire tali diversi accidenti e guarire 
la colica, malattia cosi frequente nei 
paesi caldi, la diarrea e la dissenteria. 

it 
J l f \ 

„ 1° Bello è Vero — IIe Mùsica• — HI0 Poesia e scienza — IV0 Con­
tinuazione — V° Potenze dell'armonia; — VI0 Parola e sue forme 

1 

* * 

Deposito generale per l'Itali» pres­
to l'Agenzia A. Manzoni v» Comf. 
via gala,.10 Milano. 

"Vendita in PADOVA presso il ai-
gnor Luigi Cornelio. 9-8 

A ENT 
15. La moda, e il lotto; 16. Sue vittime; 17. La povera Bigia; 
18. Scene storiche dell'assedio di Venezia. Manin. Rossarol. Il po­
polo, le donne, i fanciulli durante Y assedio ecc. ; 19. Dante, Petrarca 
e G. Barbieri. Brano di V. Hugo su Dante; 20. Lettere affettuose e 
curiose di donne, e di Tommaseo, Gantù, Giordani, Guerrazzi, Gari­
baldi, Hugo, Lainartine; 21. Difesa. Versi; 22. U risorgimento. Sciolti., 
— Vili0 Epigrafìa. Eletta d'iscrizioni storiche (80) ecc. — IX0 Edu­
cazione e scettismo. Fotografia dell'ateo e del credente — X° Danni 
dell'ateismo. Mazzini. Guerrazzi, Pensieri inediti di N. Tommaseo — 
XI" Letteratura. Manzoni, Cantù, Tommaseo, Guerrazzi, Prati, Alear­
di, ecc. — XII0 Riforma, stampa, lingua, stile. — XIII0 Analogie fh 
siche e morali dello stile. Esempi. — XIV0 Arti e artisti. Musica 
Rossini, Bellini, Donizzetti, Mayerbeer, Verdi, Wagner — XV0 Pit­
tura. Scultura. Architettura. Artisti. Pittori. Scultori. Dorè. Conclu­
sione. ' 
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Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto 

Siano poi d'indole reumatioa oppure 
jeagic'iittti dalla oarie, sono aicurarnonte 
guariti mediante J'uso dell' 

Acqua Caterina 
del dottor J. G. POPP di Vienna 

Co 'ì* uso coatinnato della medesima 
s'attenua la sensazione doi denti- pro­
dotta-dal èamoiamentb; di temperatura^ 
e s'impedisce in tal modo cha ritor­
nino i (Jolori; come mezzo preferirle 
a tutti por togliere l'alito cattivo essa 
non ha confronto, 

mastici 
del dottor J. G. POt>P 

per piombare da sé i denti cariati 
Depositi ii» ?adova alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti e Dalie Negare. Ferrara 
Camauri. Cane da Marchetti. Travia© 
Bindoni, Zannini, Zanetti. Vicenza Va­
leri. Venezia Rossi, Zampironi, C&viola, 
Ponoi Bottuaer, Agenzia Longega, Pro­
fumerìa Girardi. 3-52 

STRATTO DAI 6I0RIAIS L'A 
I41 A b e l i l e Medica le d i P a r i s i nella rivista mensile del 9 marzo .1870, 

parla, o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
in questi (trotini; 

« Questa tela o eerotto ha varamento molte virtù constatato di eai or vo-
« gllo far conno: Applicata alle reni pei dolori lombari, o reumatismioprìn-
« «ipalmoMte nello donno soggette a tali disturbi, eoa leucorrea, m tutti i 
« dolori per cani» traumatica, cosa» sarebbero distorsioni, contusioni, schiac­
ci ciamenti, stanchezza di aa'artioolazioBO in seguito ad eeoess'vo lavoro fa­
ticoso, dolori puntorii costali, od intercostali; in ITALIA e GERMANIA poi se 
« no fa nn grande uso centro gli incomodi ai piedi, cioò calli, anche inter-
« digitali, bruciore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza o do-
«dentatore dei tendini plantari, e persino come calmante nelle infiammazioni 
«gottoso al pollice. Peroiò o nostro dovere non solo di accennare a questa 
itela del Galleani, ma proporla ai Medici od ai privati, anche oome cerotto 
«nello medicazioni delle ferite, perchè fh provato ohe qaoste rimarginane 
«piti preste, impedendo il processo infiammatorio.» 

Vedi por raso l'istruzione annessa alla tela. 
{ _ _ _ _ _ • H Ì 

AGQUA S E D A T I V A 
per bagni le cali durante le gonorree, injeMioni uterine contro ie perdite 
bianche dello donno, contro lo contusioni od infiammazioni locali esterne. 

Per Paso vedi l'istruzione annessa al flacone. 

àwn 
Rimedio usato dovunque e reso esclusivo nelle Cllniche Prosatane per com­

battere prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pure eòiiro )e le^u-
corree dello donne, uretriti croniche, restringimenti uretrali, difficoltà da­
nnare senza l'uso dello oandeiotte, ingorghi emorroidarii alla vesMc e 
oontro la Renella. 

Questo pillole di facile amministrazione, non sono per nnlla nauseanti, uè 
di pese allo stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benìssimo toìlo-
rate anche dagli stomachi deboli. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad ogni seattola. 
Costo della tela all'arnica per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domicilio 

nel Regno L. 1.20, in Europa L. 1.75, negli Stati Uniti d'Amerioa L. 2.75. 
Costo d'ogni flacone acqua sedativa L. 1.10. Franca a domicilio nel Regno 

L. 1.50, franca in Europa L. 2, negli Stati Uniti d'America L. 2.60. 
Costo d'ogni scatola pillole antigonorroiche L. 2. A domicilio nel Regno 

L. 120, in Europa L. 2.80, nogli Stati Uniti d'America L. 3.50. 
NÉ. La fìr macia Galleani, via Meravigli 24, Milano, spedisce contro vagli* 

postale, franco di porto a domicilio. 
Si vende alla farmacia Reale all'Università, farmacia: Beggiato, Viviani, 

Portile, Gasparini, al magazzino di droghe Pianori e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farmacia Valori e Crovato. — Bassamo, Fa-
ari* e Baldasssare. — Mira, Roberti Ferdinando. — Rovigo, Castagno e Diego. 
— Legnago, Valeri. — Treviso, Zanetti o lanini, — Adria, alla farmaoia e 
drogheria di Domenico Paolnooi. — Badia, alla farmacia Bisaglia. — li Ente, 
Evangelista Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. , 
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• . a«t«rlzzatt In Franai», In Assiria, a@i lalgla a In Russia 

Il numero del depurativi è considerevole, ma fra questi il R e » di Bey-
yrmmm l iAffecten» ha sempre occupato il primo rango, sia per la sai.] 
virtù notoria od avverata da quasi un secolo, sia por la sua composizione 
e*elusivamente vegetale. Il Méh guarentito genuino dalla firma del dottori 
©IBAUDIAW nn SAIWT"GE*VA.TS guarisco radicalmente le affezioni cutanee» gli in­
comodi provenienti dall'acrimonia dei sangue e degli umori. Questo R e a el 
sopratutto raccomandato oontro lo malattie segreto recenti ed inveterate. 

Come depurativo potente,'distruggo gli accidenti cagionati dal mercurio 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, «omo pure dell'iodio, quando ae ne ha 
preso troppo. 

Il vero R e b del n^yvesaja-Sig&fl©©»©©* si vendo al prezzo ; 9 di 
té franchi la bottiglia. 
'Deposito generale del Re»» B©yve©«a-&»E8*®«Qe«HH' nella casa ci dot­

tor OIRAUDEAU SA^T-GERVAI8, 1», ruo Rteher Parigi. - Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti. Reberti e nelle principali far­

macie. 15—6 
?.'X^-r> 

tra 
alla Libreria-Tipografia Editrice F. Sacchetto 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - VGL. IV 

Padova 1872, in 12 L. 1.50. 

\ 

\ 

N 

• 


